
Caro Ministro  Valditara,  tutor  di
orientamento  ma  è  veramente
utile???
La domanda sulla validità e l’utilità dei tutor
di  orientamento  solleva  diverse  questioni
complesse e può essere affrontata da diverse
prospettive.
Per sviluppare un’analisi critica, considererò
vari  aspetti  come  il  ruolo  dei  tutor  di
orientamento,  la  loro  efficacia,  il  contesto
educativo  e  sociale,  e  gli  eventuali  limiti  e
sfide che questo ruolo può comportare.
I tutor di orientamento sono spesso impiegati
nelle  istituzioni  educative  con  l’obiettivo  di
fornire guida e supporto agli studenti nel loro
percorso accademico e professionale.
La loro funzione primaria è quella di aiutare
gli  studenti  a  comprendere  le  loro  opzioni
accademiche  e  di  carriera,  fornendo
informazioni,  consigli,  e  risorse.
Una critica è che l’orientamento fornito da un
tutor può essere troppo standardizzato e non
adeguatamente personalizzato per le esigenze
individuali degli studenti.
Questo  approccio  “taglia  unica”  può  non
essere  efficace  per  tutti  gli  studenti,
specialmente in un contesto educativo sempre
più diversificato.
La  qualità  dell’orientamento  fornito  può
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variare  significativamente  a  seconda  della
formazione e dell’esperienza del tutor.
In alcuni casi, i tutor potrebbero non essere
adeguatamente  formati  o  aggiornati  sulle
ultime tendenze nel mondo dell’istruzione e
del lavoro.
Vi è il rischio che gli studenti diventino troppo
dipendenti  dai  tutor  per  prendere decisioni
importanti, invece di sviluppare la capacità di
valutare autonomamente le proprie scelte e
percorsi.
L’orientamento  fornito  potrebbe non essere
sempre  in  linea  con  le  reali  esigenze  del
mercato del  lavoro,  portando gli  studenti  a
perseguire percorsi di studio o carriere meno
vantaggiosi.
Il vero orientatore è in realtà il docente che
ben  conosce,  o  dovrebbe,  il  suo  giovane
allievo,  e  pertanto  per  molti  studenti,
soprattutto in fasi critiche del loro percorso
accademico, il docente può fornire supporto
essenziale,  aiutandoli  a  navigare  in  un
sistema educativo  complesso.
Gli  stessi  docenti  possono  agire  come  un
importante collegamento tra gli studenti e le
risorse  disponibili,  come  borse  di  studio,
tirocini, e opportunità di studio all’estero, che
altrimenti  potrebbero  essere  difficili  da
scoprire.
Invece di creare dipendenza, un buon docente
può in realtà aiutare gli studenti a sviluppare
competenze  decisionali  e  di  pianificazione
autonome, fornendo strumenti e metodi per



valutare in modo critico le proprie scelte.
In  un  contesto  educativo  che  valorizza  la
diversità  e  l’inclusione,  i  docenti
correttamente formati ed aggiornati possono
svolgere  un  ruolo  cruciale  nel  supportare
studenti con background e esigenze diverse,
inclusi quelli con difficoltà di apprendimento
o provenienti da contesti svantaggiati.
È importante considerare, inoltre, il contesto
in cui operano i tutor di orientamento.
In alcuni sistemi educativi, potrebbero essere
sottoposti  a  pressioni  per  indirizzare  gli
studenti verso percorsi specifici che riflettono
gli  obiettivi  istituzionali  piuttosto  che  le
esigenze  individuali  degli  studenti.
Inoltre,  il  rapido  cambiamento  del  mercato
del  lavoro  e  l’evoluzione  delle  carriere
richiedono un aggiornamento costante delle
competenze e delle conoscenze da parte dei
tutor di orientamento.
In conclusione, mentre ci sono critiche valide
riguardo all’efficacia e all’approccio dei tutor
di  orientamento,  è  anche chiaro  che solo  i
docenti  possono  svolgere  un  ruolo
significativo  nel  supportare  gli  studenti.
Quindi  caro Ministro alla  fine forse era il
caso  di  valorizzare  maggiormente  il  corpo
docente  che  lei  ha  a  disposizione  senza
buttare altri soldi, smettendola di umiliarlo
con progetti che non valorizzano il ruolo dei
docenti.



 


